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dalla prima pagina 
Craxi 

lancio del centro-sinistra vi 
fu. nei primi anni Sessanta, 
un disegno ambizioso. Si po­
trebbe aggiungere anche (e 
il direttore del Popolo non 
lo fa), che Aldo Moro pensò 
con un respiro analogo la 
«terza fase», il tentativo di 
trovare uà rapporto con tutto 
il movimento operaio. 

Quel che i dirigenti demo­
cristiani però non spiegano è 
per quali ragioni del disegno 
del centro-sinistra — critica­
bile quanto si vuole, ma pur 
sempre facente parte della 
storia, e della loro storia — 
essi hanno deciso di riesuma­
re proprio l'aspetto più gra­
ve, e anche più fragile e ro­
vinoso alla prova dell'espe­
rienza: quello della ricerca 
delle divisioni nella sinistra. 
Pure qui si avverte una con­
seguenza della liquidazione 
della linea Moro. E in assen­
za di una strategia, la crea­
zione del governo rischia di 
ridursi a una disputa sulla 
conquista (o sulla perdita) dei 
posti. 

Auto 
finendo contro due autovettu­
re olandesi e si è incendiata. 

Il frastuono e le fiamme 
hanno destato dal sonno gli 
ospiti del camping; qualcuno 
si è affrettato a telefonare 
per chiedere aiuto. Pochi mi­
nuti dopo sono giunti i primi 
soccorsi della polizia strada­
le che ha sede li vicino, ma 
gli estintori sono serviti a 
poco; ancora un quarto d'ora 
e da Verona sono arrivati i 
vigili del fuoco; l'incendio è 
stato finalmente domato ma 
per i tre ospiti a bordo della 
128 non c'era più niente da 
fare. Dai sedili anteriori so 
no stati estratti i due corpi 
irriconoscibili: la terza vitti­
ma è stata rinvenuta, come 
abbiamo detto, nel bagagliaio. 
E' accorsa intanto la Squadra 
mobile di Verona. I cadaveri 
sono stati trasportati all'Isti­
tuto di medicina legale del 
capoluogo; l'autopsia è pre­
vista per questa mattina'pres­
so l'ospedale cittadino. 

La meccanica e le cause 
dell'incidente sono la sola co 
sa chiara: sonno ed eleva­
ta velocità hanno con tutta 
probabilità causato l'inciden­
te: sull'asfalto, nel punto in 
cui la 128 è uscita di strada. 
ci sono tracce di pneumatici, 
i segni di una probabile fre­
nata. La portiera sinistra 

Tre morti 
in uno scontro 
in Alto Adige 

BOLZANO — Un grave inci­
dente automobilistico è avve­
nuto sul rettilineo della stra­
da che da Naturno porta a 
Plaus, in Alto Adige. Bilan­
cio: tre morti e tre feriti. 
A bordo di una « Mercedes », 
Robert Egger. di 41 anni, sta­
va rientrando a casa con il 
Aglio Franz, di 15 anni, e il 
nipote Oscar, di 10 anni. Du­
rante un sorpasso si è scon­
trato con una macchina spor­
tiva che procedeva in senso 
contrario, guidata da Anton 
Perkmann, di 20 anni, sulla 
quale viaggiava il cugino Al-
bin, di 23 anni. L'urto ha pro­
vocato la morte istantanea di 
Robert Egger e dei due Perk­
mann 

Uccide 
la moglie 

a coltellate 
MILANO — Uccide la moglie 
dopo un litigio e tenta il sui­
cidio. E' successo ieri mattina 
verso le 3 in un appartamento 
a Barbaiana di Lainate in via 
Cariroli 21. Verso 1*1,30 i vici­
ni di casa dei coniugi Marino 
Furlan. 62 anni, e Maria Bo-
sello, 54 anni, hanno sentito i 
due gridare più volte. La lite 
è durata parecchio. 

Molto più tardi l'orribile 
scoperta: Maria Bosello era 
stata ferita a morte con un 
coltello da cucina. Il marito 
giaceva a terra sanguinante-
aveva diretto la lama contro 
il petto cercando la morte. 

bloccata, quella destra chiu­
sa dal fianco del pendio stra­
dale devono aver impedito ai 
due viaggiatori seduti nell'a­
bitacolo qualsiasi tentativo di 
abbandonare l'automobile. 

Un cadavere nel bagagliaio: 
perchè e chi era? Gli inqui­
renti, diretti dal comandante 
della Squadra mobile verone­
se. dott. Giorgio Lolli. stanno 
cercando di appurarlo; si cer­
ca di risalire al proprietario 
della 128 attraverso il nume­
ro del telaio, ma non è impre­
sa facile. Non viene scarta­
ta nessuna ipotesi: si parla 
del possibile trasferimento di 
un sequestrato da un nascon­
diglio ad un altro. La poli­
zia starebbe infatti valutan­
do la veridicità di una « voce » 
secondo la quale una perso­
na, di cui non si conosce 
l'identità, sarebbe scomparsa 
l'altra sera nel Veronese. Si 
parla anche del tentativo della 
mala locale di cancellare le 
prove di un omicidio. Accanto 
a queste ipotesi trova anche 
un certo credito presso gli in­
quirenti quella che la donna 
nel bagagliaio fosse ricercata 
dalla polizia e che venisse fat­
ta viaggiare in quella posizio­
ne per sfuggire ai controlli. 
non infrequenti su quella 
strada, la statale Gardesana. 

Non si esclude neppure, seb­
bene quest'ultima ipotesi sia 
la meno accreditata dagli in­
quirenti. che il fatto abbia 
attinenza con la criminalità 
politica. 

Rossi 
l'improvviso, il consiglio di­
rettivo e lancia la bomba: 
prendere per un anno in af­
fitto Paolo Rossi. C'è batta­
glia nel direttivo e la di­
scussione dura sei ore. Ma 
alla fine tutti vengono con­
vinti. Si tratta di tirar fuo­
ri 500 milioni. Ami di inve­
stirli in pubblicità. Paolo 
Rossi non è solo una mac­
china da gol ma anche per 
fare soldi. Quanti Baci Pe­
rugina si venderanno in più 
con il sorriso e con le buo­
ne maniere del giovanotto di 
Prato? Quante macchine a-
gricole e oggetti di abbiglia­
mento? A Perugia la crisi 
tutto sommato non c'è e si 
tenta di nuovo la strada del 
grande'sviluppo. Ecco allo­
ra un'immagine per questa 
espansione: Pablito. Eppoi 
c'è aperto il discorso del 
campionato, con i presumi­
bili successi, i pienoni al 
Pian di Massiano. le coppe 
europee. Farina è contento 
di questa sistemazione. Avrà 
mezzo miliardo sull'unghia, 
due bravi giocatori in pre­
stito, Cacciatori e Redeghie-
ri, e il prossimo anno Rossi 
sarà di nuovo tutto suo. 

Ma le altre società perché 
non si sono mosse adegua­
tamente? La Juventus si di­
ce fosse bloccata dal contrat­
to ancora aperto con i me­
talmeccanici. Con quale « sti­
le » Agnelli ne sarebbe usci­
to? E poi, sempre per una 
questione di coerenza, ' una 
sorta di « Vecchio Piemon­
te », c'è da salvaguardare il 
comportamento dello scorso 
anno. Le altre avevano an­
cora gravi problemi di liqui­
dità. I prestiti vanno rego­
lati, come si sa, in contanti 
e subito. Il Mitan deve an­
cora pagare i debiti contrat­
ti con gli acquisti di Novel­
lino e Chiodi per non par­
lare di Roma e Lazio. 

Ma è lo stesso centravanti 
della nazionale a a scegliere » 
la città umbra. Anche lui av­
verte il business che può 
realizzare a Perugia. E sen­
te il condizionamento di altri 
e ben più importanti spon­
sor, come la multinazionale 
Coca-Cola, cui è legato da 
un contratto assai remune­
rativo, che a quanto se ne 
sa gli «sconsiqlia» la desti­
nazione Napoli. Si ha paura 
fé Rossi prima di tutti) di 
un deterioramento della fa­
mosa a immagine ». 

Adesso Perugia, piccola 
città di provincia, dovrà sob­
barcarsi il peso di avere in 
casa propria il gladiatore del 
« Mundial » dello scorso an­
no. In città né l'altra sera 
né ieri ci sono state scene 
da «entusiasmo partenopeo: 
Tutt'altro. Come al solito 
del resto. Sicuramente ora 
aumenteranno gli abbona­
menti ma pur sempre in un 
quadro limitato. Per comple­
tare la diavolerìa di D'Atto-
ma ci vorrebbe adesso che 
il Peruoia vincesse lo scu­
detto. Ma si sa come vanno 
nueste cose. Il Diavolo non 
fa mai pentole e coperchi 
tutt'insieme 
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Costante informazione tra il ministero e le fabbriche 

Lunga doménica di trattative 
discutendo coi delegati operai 

Le difficoltà di mantenere da Roma i contatti con i lavoratori in lotta - Le ore trascorrono lente, a 
momenti di eccitazione seguono momenti di rabbia - Le esperienze degli operai della FIAT Mirafiori 

ROMA — « Contratto, contrat­
to ». Lo slogan, questa volta. 
è risuonato dentro il palazzo 
ministeriale. L'hanno scandito 
i delegati di fabbrica, ieri al­
l'alba, dopo una intera notte 
trascorsa all'addiaccio, in at­
tesa di qualche notizia final­
mente rassicurante. Invece 
nulla, neppure un timido se­
gnale. Ecco, allora, lo sfogo. 
Ma anche qualcosa di più: lo 
slogan ha richiamato una real­
tà di lotta — che in queste 
stanze appare troppo lontana 
— con la quale pure occorre 
fare 1 conti. Dice Franco Len­
dini, delegato della « Tosi » 
di Legnano: «Fallito il tenta­
tivo di sconfiggere il sindaca­
to, ora stanno giocando al lo­
goramento. Ma non si illuda­
no qui non c'è rassegnazio­
ne». 

Le ore trascorrono lente, a 
momenti di eccitazione suc­
cedono momenti di rabbia. I 
telefoni squillano da ogni par­
te. Sono i lavoratori che man­
tengono i presidi delle fab­
briche: vogliono sapere, dire 
la loro, discutere il da farsi. 
Molti di loro hanno creduto 
a un servizio radiofonico 
(« radio Selva » per l'esattez­
za) che ha annunciato la fir­
ma del contratto per le ore 14. 
« Una vera e propria beffa. 
far parte della delegazione. 

Le risposte ai compagni di 
lavoro si fanno caute, si fis­
sano nuovi appuntamenti te­

lefonici. « Chi resta in fabbri­
ca — sostiene Lucio Pregno-
lato, della V Lega di Mira-
fiori — vive indirettamente 
le tensioni provocate dagli at­
ti e bassi di questo negozia­
to. C'è il rischio che un'in­
formazione infondata generi 
o troppo pessimismo o trop­
po ottimismo. Tutto, poi, si 
traduce in incomprensioni del 
termini veri della mediazione». 

Ecco un elemento di rifles­
sione. Il delegato che è qui 
a Roma ha una doppia re­
sponsabilità: farsi portavoce 
dei suoi compagni nella di­
scussione sugli inevitabili 
« punti di caduta » e mante­
nere i contatti coi lavoratori 
in lotta. Tutto ciò, inevita­
bilmente, li coinvolge sia nel­
la tattica negoziale sia nella 
conduzione degli scioperi. 

« Parliamo pure di governa­
bilità delle lotte». Pregnolato 
non nega che ci siano pro­
blemi. « Ma, attenzione a non 
generalizzare. Venerdì a To­
rino ci sono stati, certo, i 
" casini ", ma anche due cor­
tei di 10.000 lavoratori cia­
scuno. A chi serve "vernicia­
re " la lotta contrattuale sol­
tanto con pochi, isolati e o-
scuri episodi? ». 

A Torino i lavoratori della 
FIAT hanno già fatto circa 
150 ore di sciopero, altre 30 
ore le ha fatte perdere l'a­
zienda mettendo « in libertà » 
gli operai: in tutto 180 ore 

contro le Ho del pacchetto 
deciso dal sindacato. Una lot­
ta serrata, di massa, dura ma 
lucida. Poi le provocazioni a-
ziendali hanno aperto un var­
co. Un rischio calcolato? For­
se. « Sono, comunque, un se­
gnale per il sindacato», dice 
Pregnolato. « // problema è 
politico: come evitare divisio­
ni con l'opinione pubblica, 
come evitare divisioni all'in­
terno della classe operaia ». 

Un esempio? Quello dei pic­
chetti ai cancelli. Ci sono 
grossi problemi nel controllo 
delle merci in uscita, ma per 
evitare che insieme ai semi­
lavorati esca il prodotto fi-
nito non si può bloccare tut­
to. «Governare te lotte si­
gnifica anche impedire che al­
tri lavoratori, come è succes­
so a Cassino, siano gettati 
nelle mani del padrone che 
non esita a chiudere la fab­
brica ». Già in questa verten­
za qualcosa è stato fatto, so­
prattutto per le merci desti­
nate alle altre fabbriche FIAT 
della stessa area torinese. Ma 
molto resta ancora da fare 
per evitare confusioni che al­
la fine fanno 11 gioco dei pa­
droni. « E' un'indicazione per 
il dopo-contratto ». 

Non e la sola. Dietro la ge­
stione delle forme di lotta è 
emersa a Torino una difficol­
tà di rapporto tra la vecchia 
classe operaia e i giovani nuo­
vi assunti. « Non c'è inconci­

liabilità », dice Nino, uno dei 
5 operai del reparto carroz­
zeria licenziati dalla FIAT il 
6 giugno dopo un'iniziativa di 
lotta che ha fatto discutere. 
Il provvedimento dell'azienda 
probabilmente puntava ad a-
cuire le differenziazioni: in 
quella occasione erano stati 
colpiti lavoratori presi « dal 
mucchio ». Ma il sindacato 
non li ha abbandonati a se 
stessi. Sono stati chiamati a 
far parte della delegazione 

Nino al contratto non crede­
va. Ha partecipato alla lotta 
quando si è reso conto che « il 
padrone voleva dare ima ba­
tosta all'intero movimento ». 
Adesso è frastornato da que­
sta esperienza: « E' difficile 
capire cosa succede qui, ma 
voglio capire, ci sono tanti da­
ti da analizzare, da mettere 
insieme ». Parliamo del suo 
rapporto coi militanti più an­
ziani. et Loro hanno vissuto la 
trasformazione della fabbrica, 
io sono entrato solo 14 mesi 
fa. Le differenziazioni sono 
tutte qui ». 

Adesso Nino vuole tornare 
in fabbrica. Dal contratto si 
aspetta la riassunzione. Lot­
te, > conquiste; un patrimo­
nio del passato che questo 
contratto sta consolidando. Le 
lotte degli altri diventano lot­
te di un movimento che co­
struisce la sua unità. 

Pasquale Cascella 

Fermi per un'ora 
i treni della 

Circumvesuviana 
per un calo 
di tensione 

NAPOLI — I treni della fer­
rovia « Circumvesuviana » so­
no rimasti bloccati per circa 
un'ora sul tratto compreso 
tra le stazioni di Torre An­
nunziata e Pompei, sulla li­
nea Napoli-Sorrento, per un 
calo di tensione della linea 
elettrica. Il calo di tensio­
ne, a quanto si è appreso, 
sarebbe avvenuto in seguito 
alla temperatura particolar­
mente elevata registratasi nel 
corso della mattinata di ieri. 
Il caldo avrebbe « allentato » 
i cavi elettrici della linea ae­
rea, causando il blocco tem­
poraneo nell'erogazione del­
l'energia. 

Sono intervenuti i tecnici 
deila « Circumvesuviana » per 
riattivare la linea. 

Positiva l'intesa sull'orario, dicono i dirigenti sindacali 

Settimana di 36 ore per i turnisti tessili 
Nell'accordo ne clausole né contropartite 

FULTA e Fcdcrtcssile si riuniranno di nuovo domani a Milano : restano da definire soprattutto salario e in­
quadramento unico . L'accordo nei dettagli - Oggi le trattative per gli edili e per i chimici privati 

MILANO — Un buon accor­
do. Questo, in sostanza, il 
giudizio dei dirigenti sinda­
cali sull'intesa raggiunta l'al­
tra notte tra il sindacato tes­
sili FULTA e l'organizzazio­
ne padronale Federtessile sul­
l'orario di lavoro. Le parti 
si riuniranno di nuovo do­
mani a Milano. Restano da 
discutere infatti soprattutto 
salario e inquadramento uni­
co. Per questo la FULTA, pur 
valutando positivamente l'in­
tesa raggiunta, ha deciso di 
prorogare il calendario di lot­
te di un'ora e mezzo di scio­
pero al giorno fino alla fine 
del negoziato. Entro la set­
timana si spera comunque di 
chiudere l'intera partita. 

€ Siamo la prima categoria 
ad avere raggiunto accordi 
sulla riduzione d'orario nel­
l'industria privata, prima coi 
calzaturieri, oggi coi tessili, 
rompendo il fronte confindu­
striale*. ha detto a un'agen­
zia di stampa Ettore Masucci 
(Tessili CGIL). L'ipotesi si­
glata a Milano, che come è 
noto interessa un milione e 
300 mila lavoratori, tessili e 

dell'abbigliamento, « realizza 
quasi tutte le richieste avan­
zate per i turnisti e per i 
giornalieri, senza apprezzabi­
li contropartite e senza clau­
sole di salvaguardia »." 

« L'accordo — ha detto dal 
canto suo Rino Caviglioli 
(Tessili CISL) — è senza dub­
bio positivo, perché tiene con­
to delle esigenze particolari 
del settore, della problema­
tica delle aree industriali del 
Sud, delle caratteristiche di 
questa produzione. Inoltre è 
importante sottolineare che la 
riduzione non è legata a clau­
sole relative alla presenza in 
fabbrica o alle prestazioni 
di lavoro straordinario, che 
restano a carattere volonta­
rio ». 

Ma vediamo, un po' più nei 
dettagli, in cosa consiste lo 
accordo. Innanzitutto esso pre­
vede, inforna il sindacato, 
una durata dell'orario di la­
voro contrattuale di otto ore 
giornaliere e di quaranta set­
timanali. Per le festività è 
previsto che cinque giorni 
vengano recuperati con ripo­
si compensativi da stabilire 

« a livello di azienda ». Le 
giornate rimanenti verranno 
retribuite. Ma la vera novi­
tà riguarda i turnisti. Per 
questi lavoratori (cotonieri. 
lanieri, ecc.), allo scopo di 
migliorare le prospettive oc­
cupazionali ed elevare l'uti­
lizzo della capacità produt­
tiva delle aziende, specie nel 
Sud, l'orario di lavoro viene 
ridotto a 36 ore (a parità di 
salario con le 40 ore) con il 
consenso dei lavoratori a li­
vello aziendale. E' il famoso 
sei per sei. Le parti esami­
neranno — su scala naziona­
le — i riflessi di questo ac-

( cordo entro il 31 dicembre 
' dell'anno prossimo. 

Per i lavoratori giornalieri 
(abbigliamento, maglie e cal­
ze, ecc.). poi, viene concor­
data una riduzione pari a un 
« monte » di quaranta ore con 
decorrenza dal 1° giugno 1981. 
che potrà essere utilizzato nel 
perìodo di minore attività pro­
duttiva a titolo di permessi 
individuali. Per gli impianti 
a ciclo continuo, che richie­
dono un utilizzo ininterrotto 
di sette giorni su sette, la 

turnazione verrà definita a-
zienda per azienda. 

Quanto al lavoro straordi­
nario. resta volontario fino ad 
un limite massimo aziendale 
di 180 ore. Le ore straordi­
narie che superano le 150 
saranno recuperate su richie­
sta del lavoratore per il 50% 
su indicazione dell'azienda. In 
alcuni settori, nei periodi di 
massima intensità delle con­
segne dei prodotti, sarà fatto 
un esame congiunto per un 
utilizzò diverso del lavoro 
straordinario. 

Ecco ora una sintesi di al­
tri avvenimenti sindacali. Og­
gi riprendono le trattative per 
il rinnovo del contratto de­
gli edili; la categoria farà 
quattro ore di sciopero arti­
colato. Per otto ore la setti­
mana fino a fine mese si a-
sterranno dal lavoro i cemen­
tieri. la cui trattativa sta in­
contrando nuove difficoltà. 
Sempre oggi si tornerà a di­
scutere il contratto per i la­
voratori chimici delle azien­
de private (stasera alle 18 
con rAschimici). In settima­
na dovrebbero poi riprende­

re gli incontri interrotti con 
l'ASAP (aziende pubbliche). 
Dall'esito di queste due tor­
nate negoziali dipenderà il 
proseguimento dell'attuazione 
del programma di lotta va­
rato dalla FULC. che preve­
de, come si sa. la fermata 
degli impianti, il presidio del­
le portinerie, otto ore di scio­
peri articolati per settimana. 
e i presidii, ad opera dei la­
voratori delle aziende in crisi 
del Mezzogiorno, davanti al­
le prefetture delle zone in­
teressate. Ciò che si chiede 
sono « decisioni urgenti » ca­
paci di risolvere positivamen­
te i « casi » SIR. Liquigas. 
fibre. Una valutazione degli 
sviluppi contrattuali verrà fat­
ta dalla segreteria della Fe­
derazione unitària che dovreb­
be riunirsi oggi o domani. 

Da ricordare, infine, le dif­
ficoltà nei- collegamenti con 
le isole per tutta la settima­
na. Fino a sabato, infatti. 
i marittimi imbarcati sulle 
navi Tirrenia. aderenti al sin­
dacato autonomo Federmar-
CISAL. continueranno nella 
loro protesta corporativa. 

Migliaia di visitatori 

Taranto: conclusa 
da Occhetto la 

Festa deir«Unità» 
Pesa sulla formazione del governo la ' 

l crisi di strategia J'apertasi nella ' DC 

TARANTO — Migliaia e mi­
gliaia di persone — oltre 
trentamila, forse quantamila 
— hanno partecipato alla ma­
nifestazione di chiusura del 
Festival meridionale dell'Uni­
tà' che si è svolto, ieri, a 
Taranto ' nei giardini di Vil­
la Peripato alla presenza del 
compagno Achille Occhetto. 
della Direzione del partito. 
Nel suo discorso Occhetto si 
è innanzitutto soffermato sul­
la novità politica di questi 
giorni: l'incarico, per la pri­
ma volta nella storia della 
nostra Repubblica, dato ad 
un socialista di formare il 
nuovo governo. 

« Il rifiuto della DC di pro­
seguire su basi paritarie la 
politica di solidarietà nazio­
nale — ha detto Occhetto — 
ha aperto in questo partito 
una sensibile crisi strategica 
che si manifesta anche nel 
modo col quale il gruppo di­
rigente della Democrazia cri­
stiana tenta di impedire la 
riuscita del tentativo di Craxi 
di formare un governo. Non 
saremo certamente noi a cre­
dere che sia sufficiente la 
designazione di un uomo, sia 
pure socialista, per risolve­
re i gravi problemi del Pae­
se: tuttavia non si può sot­
tovalutare la novità di que­
sto incarico e. > nello stesso 
tempo, la necessità di farla 
finita con la pretesa della 
DC di collocarsi al centra 
della vita politica del Paese. 
Per questo, da parte nostra 
— ha aggiunto — abbiamo 
espresso tutto il nostro ap­
prezzamento e il nostro in­
teresse nei confronti dell'in­
carico conferito al segretario 
del PSI. Ecco perché ci sia­
mo mossi con un atteggia­
mento improntato a parziale 
apertura volto, da un lato, 
ad evitare i pericoli e le in­
sidie di una richiesta di sem­
plice appoggio esterno ad un 
rinnovato centrosinistra, e, 
dall'altro, a valutare positi­
vamente la novità di una pre­
sidenza socialista e ad inco­
raggiarne il successo. 

Si può quindi pensare — 
ha proseguito il compagno Oc­
chetto — ad un processo di­
namico di avvicinamento ed 
anche ad un mutamento del­
la nostra collocazione parla­
mentare in senso positivo 
sulla base della valutazione 
della struttura, degli indiriz­
zi. del programma e degli 
atti del futuro governo. Ma 
ciò richiede, contemporanea­
mente l'apertura di un pro­
cesso positivo, la volontà di 
lavorare per l'unità di tutte 
le forze del cambiamento e 
della trasformazione attorno 
a precisi punti programma­
tici e sulle grandi scelte di 
trasformazione della società 
italiana. Il nostro è. dunque, 
un atteggiamento di apertu­

ra che ci differenzia dall'at­
teggiamento di quanti aderi­
rono formalmente alla politi­
ca di solidarietà nazionale. 
salvo poi cavalcare tutte le 
tigri e frapporre tutti gli o-
stacoli possibili alla operati­
vità della maggioranza ed al­
la realizzazione del program- , 
ma. Al contrario, noi consi­
deriamo il tentativo di Craxi 
come una occasione per rea­
lizzare u.id nuova unità a si­
nistra e. più in generale, tra 
tutte le forze del cambiamen­
to: unità da realizzare sia 
nella elaborazione che nella 
lotta al fine di dar vita ad 
una autentica strategia di 
trasformazione della società 
italiana. Quindi, per quel che 
ci riguarda, il tentativo di 
Craxi può e deve procedere ». 

Il compagno Occhetto è poi ', 
passato all'analisi degli osta­
coli che al tentativo di Craxi 
vengono frapposti dalle altre ' 
forze politiche. « Ma oggi è 
la DC — ha infatti detto Oc­
chetto — che cerca di sbar­
rargli la strada divisa com'è i 
tra chi finge di appoggiar­
lo con il solo scopo di de-' 
terminare la divisione a si- ' 
nistra e la ricostruzione del ' 
centro-sinistra, e chi perse­

g u e la centralità democri­
stiana contrapponendo alla 
ipotesi di centro-sinistra una 
solidarietà nazionale priva di 
vita perché fondata sulla pre­
tesa dell'esclusione dei co­
munisti dal governo. Ma i 
socialisti non vogliono torna-. 
re allo spirito discrminatorio 
del centro-sinistra, i comuni­
sti non accettano la discrimi­
nazione, le soluzioni pastic­
ciate. Ecco perché la DC si 
trova dinanzi ad un impasse 
strategico. La DC si rende. 
cosi, responsabile della in­
governabilità del Paese solo 
perché non intendere cedere 
nulla del suo potere e non 
vuole accedere al principio 
della pari dignità di tutte le 
forze politiche democratiche 
antifasciste. .; , 

Invece noi. pur continuan­
do a ritenere che sarebbe 
necessario un governo forte. 
un governo che governi at­
traverso la partecipazione ad 
esso di tutti e due i partiti 
della sinistra, siamo dispo­
sti a lavorare con spirito a-
perto e costruttivo volto a 
impedire anche alla luce de­
gli . atti e del programma, 
che si scavi un solco tra i 
partiti della sinistra. 

Ci comporteremo così — 
ha concluso il compagno Oc­
chetto perché sappiamo che 
essere di sinistra e voler fa­
re una politica di sinistra 
non significa accedere alle 
varie spinte corporative né 
alla demagogia, ma signifi­
ca perseguire con rigore una 
politica di profonde trasfor­
mazioni economiche, sociali 
e politiche ». 

Il XV congresso di Gioventù Aclista conferma le scelte di fondo dell'organizzazione 
i * 

«Nella Chiesa e nel movimenta operaio» 
Il documento conclusivo approvato per acclamazione - Un tentativo di risposta alla crisi delle nuove generazioni 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Mentre ancora 
non accennava a spegnersi il 
lungo applauso che ha ac­
compagnato la fine della re­
plica del segretario nazionale 
Claudio Gentili, nel grande 
auditorio del collegio religio­
so di Sant'Alessandro a Ber­
gamo, dove per quattro gior­
ni i giovani delle ACLI han­
no tenuto il loro XV congres-

! so nazionale, si sono leva-
! te le note dell'Internazionale. 
< «Quelli del Sessantotto non 
! demordono » — è stato il 

commento di un rappresen­
tante delle nuove leve. 

« Quelli del Sessantotto », 
nell'accezione corrente qui, 
non sono necessariamente 
quelli « che hanno fatto i! 
*68 », ma coloro che, tra i 
giovani aclisti, più diretta­
mente si richiamano alla scel­
ta socialista fatta dalle ACLI 
dopo I'«autunno caldo», e 

! che oggi più decisamente so­
stengono la necessità e l'ur­
genza di « rilanciare le lotte », 
di « ricostruire il movimen­
to». 

Sul fronte diametralmente 
opposto si sono schierati per 
quattro giorni quelli che ve­
nivano correntemente classifi­
cati nelle conversazioni uffi­
ciose « i democristiani », rap­
presentanti per lo più di quel­
la ventina di province i cui 
delegati partecipavano per la 
prima volta a un congresso 
nazionale di GA. Prima si 
astenevano dal presenziare, 
convinte, evidentemente, che 
con la maggioranza della Gio­
ventù Aclista non ci fosse 
alcun terreno di confronto. 

In mezzo ai due schiera­
menti, anche se certamente 

più vicino al primo che non 
al secondo, il grosso dei dele­
gati, guidati dal segretario na­
zionale Claudio Gentili, appar­
so infine come vincitore in­
contrastato del congresso, uni­
co punto di riferimento per 
tutta l'organizzazione. 

Le tesi di Gentili e dei 
dirigenti a lui più vicini, pre­
sentate con grande ampiezza 
nella relazione introduttiva, 
sono riportate in sostanza nel 
documento conclusivo, appro­
vato per acclamazione dai de­
legati: da tutti i delegati, che 
hanno anche accolto la pro­
posta di votare per il nuovo 
comitato nazionale su una so­
la lista bloccata di 40 nomi, 

proposta dallo stesso Gentili. 
«Gioventù Aclista — dice il 
documento — intende realiz­
zare un itinerario dei giova­
ni alla politica che tenda da 
una parte a superare il ri­
schio che un'intera generazio­
ne rimanga estranea all'impe­
gno e alla partecipazione alla 
vita sociale e politica, dall'al­
tra a sviluppare un nuovo 
protagonismo nella Chiesa e 
nel movimento operaio che 
sia occasione di crescita e di 
educazione personale e col­
lettiva ». « Appartenenza alla 
Chiesa e al movimento ope­
raio rimangono i termini di 
riferimento del nostro impe­
gno». «Gioventù Aclista in-

II «Corriere», i giovani e la fede 
// Corriere della sera dedi­

ca, a suo modo, grande atten­
zione agli orientamenti delle 
nuove generazioni. Ieri ha 
scomodato due inviati speciali 
e financo la prestigiosa pen­
na di Carlo Bo attorno alla 
« notizia • bomba »: « L'84 per 
cento dei giovani secondo le 
ACLI — annunciava un titolo 
a cinque colonne, posto in 
grande evidenza — afferma 
che non si può vivere senza 
la fede». 

« Direi che nell'ultimo se­
colo — si spinge ad affermare 
Carlo Bo, sulla base dei dati 
fornitigli — non ci sia mai 
stata una presa di posizione 
così netta e chiara nei con­
fronti di Dio». E, più roz­
zamente, Vittorio Feltri ag­
giunge: « Questo è il momento 
della spiritualità,, il corteo ò 

sfociato in processione». E 
ancora, in un crescendo di 
finezza: mPer i ragazzi ama­
re il prossimo non significa 
più prestare la fidanzata, ma 
al massimo la bicicletta». 

Ciò che il Corriere non dice 
è che l'inchiesta non è stata 
compiuta tra ti giovani ita­
liani » genericamente intesi, 
ma su un ristretto campione 
di cattolici militanti, abbo­
nati a una rivista * specializ­
zata» dei salesiani. 

Ovvio che i lettori di una 
rivista confessionale siano in 
gran parte credenti. Se si 
intervistassero i lettori di 
Rinascita vi si troverebbe 
un'alta percentuale di iscritti 
e simpatizzanti del PCI. 

Ovvio, ma non per il Cor­
riere. 

tende dare il proprio contri­
buto alla costruzione di una 
unità per il cambiamento che 
è possibile se tutte le forze 
sociali sanno avviare la co­
struzione di un progetto che 
cambi la vita quotidiana; i 
rapporti sociali, lo Stato e 
l'economia ». 

Chi dunque è venuto fin qui 
a Bergamo a cercare la noti­
zia clamorosa dell'abbandono 
da parte dei giovani aclisti 
della «scelta di campo», che 
portò l'organizzazione a schie­
rarsi col movimento operaio 
è rimasto deluso. 

L'osservatore meno superfi­
ciale avrà trovato, invece, hi 
questo congresso, numerosi 
segnali di più d'una corre­
zione di rotta. Né avrebbe po­
tuto essere altrimenti, dopo 
che da anni tutte le organiz­
zazioni giovanili sono alle pre­
se con un progressivo stilli­
cidio di forze; mentre tra le 
nuove generazioni viene alla 
luce una superiore attenzione 
per i destini dell'individuo, 
per l'elevamento- della « qua­
lità deila vita», e si fa stra­
da una contraddittoria ricer­
ca di identità personale, che 
trova talvolta in una nuova 
religiosità uno sbocco inedito; 
e dopo che — soprattutto — 
le ultime elezioni hanno ma­
nifestato il diffondersi anche 
tra le nuove generazioni di 
un «partito della sfiducia e 
della delusione» che conta 
diversi milioni di sostenitori. 

Come affrontare questa si­
tuazione, senza rinnegare le 
tradizionali scelte di fondo? I 
dirigenti di GA hanno rispo­
sto proponendo una lettura 
per cosi dire «di sinistra» 
dell'enciclica di Giovanni Pao­
lo II, recuperando alla re­

sponsabilità del movimento 
operaio la lotta al consumi­
smo, allo spreco delle risorse 
« che accentua le distanze tra 
paesi ricchi e paesi poveri», 
e rilanciando anche in questa 
chiave la solidarietà interna­
zionalistica (al congresso han­
no parlato rappresentanti del­
l'opposizione democratica del­
l'Uruguay e dell'Argentina, e 
un esponente dell'Oli»); han­
no proposto la parola d'ordi­
ne del « lavoro nel frammen­
to», nel piccolo gruppo, per 
costruire — sono parole di 
Gentili — «pezzi di coscienza 
di classe, pezzi di società nuo­
va», per «educare i giovani 
alla politica », per « ridare 
senso e speranza alla voglia 
di cambiare dei giovani ». 

Gli interlocutori privilegiati 
saranno i giovani lavoratori, 
e i • tanti giovani — di cui 
ha parlato Gentili nelle con­
clusioni — che sono nelle par­
rocchie e che non hanno con­
creti luoghi di educazione alla 
politica ». Terreno di impegno 
la « qualità della vita, del la­
voro (con particolare riferi­
mento al lavoro nero e al la­
voro minorile), dello studio ». 

Il congresso ha anche ap­
provato un ordine del giorno 
di sostegno degli obiettori di 
coscienza e accolto la richie­
sta del «coordinamento delle 
donne » di una maggiore rap­
presentanza femminile nel 
nuovo comitato nazionale. II 
quale, eletto ieri pomeriggio, 
prowederà a sua volta a no­
minare il nuovo direttivo, la 
segreteria, e a confermare 
Claudio Gentili segretario na­
zionale. 

Dario V«n«goni 

Giovedì scorso la tragedia familiare 

I fratelli Rendi 
suicidi a Genzano 
I due noti studiosi erano esponenti del PR 

ROMA — Resta ancora inspie­
gabile la morte dei due fra­
telli romani, entrambi espo­
nenti del Partito radicale, tro­
vati senza vita nel bagno di 
una villa affittata da poco a 
Genzano, vicino Roma. Molto 
probabilmente uno dei due, 
Aloisio Rendi, studioso di let­
teratura tedesca, uno dei fon­
datori del Partito radicale, ha 
prima ucciso il fratello Giu­
liano asfissiandolo con una 
busta di plastica e poi si è 
tolto la vita con del veleno. 

La morte è avvenuta giove--
di scorso, ma soltanto due 
giorni dopo la notizia è tra­
pelata. I dirigenti radicali ieri 
hanno espresso il loro «pro­
fondo cordoglio» per la mor­
te dei due fratelli molto co­
nosciuti per la loro attività 
politica. 

Aloisio Rendi è stato mem­
bro degli organi direttivi de] 
partito fino dal 1963 curan­
done i rapporti internazionali. 
Era un notissimo studioso di 
letteratura tedesca e lavorava 
in questi giorni all'organizza­
zione della «carovana per il 
disarmo» mentre in passato 
era stato collaboratore del 
Mondo di Pannunzio ed ave­
va scritto un libro su Robert 
Musi). Il fratello Giuliano, che 
soffriva di gravi disturbi psi­
chici (si pensa che proprio 
questa sia la causa della tra­
gedia) fu anch'esso esponente 
di primo piano del Partito 
radicale. 

Insieme a Capitini e a 
Vello Spano. Giuliano Rendi 
costituì la «Consulta italiana 
per la pace». 

Oltre all'impegno politico, 
Giuliano Rendi aveva interes­

si storici. Era stato allievo 
di Chabod e di Carlo Antoni. 
Laureatosi con una tesi sul­
l'antisemitismo in Europa 
pubblicò alcuni importanti 
contributi sulla politica di 
Cavour e sulla moderna sto­
ria tedesca. 

I funerali dei due fratelli 
Rendi si sono svolti, in for­
ma privata, venerdì sera, do­
po l'autopsia. 

Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 

ANTONIO 
DOMENEGHETTI 

I» moglie e i figli lo ricordano a 
tutti i compagni che Io conobbero. 
In sua memoria offrono lire 40 000 
per l'è Unita». 

Sesto S. Giovanni, 16 luglio 1979 

Nel quinto annÌTersario della 
scomparsa di 

ELIA LOMBARDO 
il manto Dorino, il figlio Roberto 
con la moglie Gabriella, ricordan­
dola, offrono 20 000 lire per l'« ti­
ni'* » 

Milano. 16 luglio 1979. 

E' mancato all'affetto dei suoi 
cari il compagno 

CARLO CASSOU 
Ne danno il doloroso annuncio i 

figli Cesare e Franco. Le nuore 
Laura e Tina. Le nipoti Cinzia e 
Claudia e parenti tutti. I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 15.45 
partendo dall'abitazione di via Mi­
teni 13. 

Bologna, 16 luglio 1979. 
Comune di Bologna, Onoranze fu 

nebri, via della Certosa 18, telefoni 
43.65 23 • 43 6524. 


